
Prima di tutto non escludiamo la partecipazione alla S. Messa  
anche nei giorni feriali 

Ogni giorno sarà possibile partecipare in presenza o con il collegamento 
BELLTRON STREAMING alle lodi mattutine che verranno celebrate alle 
ore 6.45 ad Alzate. 
Il giovedì sera dalle 18.00 fino all’inizio della S. Messa delle 20.30 possi-
bilità di Adorazione silenziosa con la presenza di un sacerdote per la 
confessione. 
 

 

È disponibile, inoltre,  il sussidio diocesano “La Parola ogni giorno” per la pre-
ghiera personale e in famiglia: Abbiamo conosciuto L’Amore (1Gv4,16) 

Domenica 18 febbraio alle ore 15.00 in Chiesa prepositurale 

ad Alzate INIZIAMO INSIEME LA QUARESIMA: celebrazione 
di inizio Quaresima e rito dell’imposizione delle ceneri  

 

Tutte le Domeniche  ad Alzate alle ore 15.00 

in Chiesa prepositurale celebrazione dei Vespri 

 

Dal 11 al 15 marzo verranno proposti gli Esercizi spirituali  

per la Comunità Pastorale. In questa settimana verranno sospese 
le S. Messe serali per favorire la partecipazione di tutti  

alla Meditazione che sarà  tenuta da Don Cristiano Mauri  
 

Comunione ad anziani ed ammalati: dal 18 al 22 marzo 

denaro, a certi progetti, idee, obiettivi, alla nostra 
posizione, a una tradizione, persino ad alcune perso-
ne. Invece di muoverci, ci paralizzeranno. Invece di 
farci incontrare, ci contrapporranno. Esiste però una 
nuova umanità, il popolo dei piccoli e degli umili che 
non hanno ceduto al fascino della menzogna. 

Fermarsi davanti a Dio e al fratello 
La Quaresima, scrive ancora il Papa nel messaggio, 
ci chiede di fermarci: fermarci in preghiera alla pre-
senza di Dio e fermarci, come il Samaritano, alla 
presenza del fratello ferito. Preghiera, elemosina e 
digiuno, sono tre espressioni dello stesso 
"movimento di apertura e di svuotamento" di sé a cui 
il tempo quaresimale ci invita. Davanti a Dio ci risco-
priamo tutti fratelli e sorelle, "invece di minacce e di 
nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È 
questo il sogno di Dio, la terra promessa verso cui 
tendiamo, quando usciamo dalla schiavitù". 

Ripensare insieme gli stili di vita 
All’interno del percorso sinodale che la Chiesa sta 
percorrendo, la Quaresima, fa notare ancora Papa 
Francesco, è anche un “tempo di decisioni comunita-
rie”, che incidano sul luogo che abitiamo attraverso 
piccole e grandi scelte. E offre alcune indicazioni 
concrete: Le abitudini negli acquisti, la cura del crea-
to, l’inclusione di chi non è visto o è disprezzato. 
Invito ogni comunità cristiana a fare questo: offrire ai 
propri fedeli momenti in cui ripensare gli stili di vita; 
darsi il tempo per verificare la propria presenza nel 
territorio e il contributo a renderlo migliore. 
Il tempo di Quaresima, raccomanda il Papa, sia il 
tempo della gioia sui volti e del manifestarsi di 
quell'amore "che fa nuove tutte le cose".  

Cercare e rischiare per dare speranza 
all'umanità 
Infine, il Papa affida alle comunità cristiane una 
grande responsabilità scrivendo che “nella misura in 
cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, 
l’umanità smarrita” vedrà “il balenare di una nuova 
speranza”. E conclude invitando al coraggio: Vorrei 
dirvi, come ai giovani che ho incontrato a Lisbona la 
scorsa estate: "Cercate e rischiate, cercate e rischia-
te. In questo frangente storico le sfide sono enormi, 
gemiti dolorosi. Stiamo vedendo una terza guerra 
mondiale a pezzi. Ma abbracciamo il rischio di pen-
sare che non siamo in un’agonia, bensì in un parto; 
non alla fine, ma all’inizio di un grande spettacolo". 

Per la S. Confessione i sacerdoti sono disponibili in chiesa: 
 ad Anzano, Fabbrica e Alserio il venerdì dopo la Via Crucis.  
 ad Alzate Don Lodovico il sabato ore 15.30 alle 16.30  
 in oratorio ad Alzate Don Raffaele il venerdì in dalle ore 16.00 alle 17.00.  
 I sacerdoti sono sempre disponibili anche in altri momenti previo contatto telefonico.  

La Penitenzieria apostolica ha concesso che 
nelle chiese di rito ambrosiano si possa   
OTTENERE L'INDULGENZA PLENARIA 
nelle Domeniche di quaresima recitando de-
votamente la preghiera: "Eccomi, o mio ama-
to e buon Gesù....." avanti all'immagine del 
Crocifisso e dopo essersi comunicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ore 8.30 ad Alserio chiesa parrocchiale   

ore 9.00 ad Anzano chiesa parrocchiale  

ore 15.00 a Fabbrica chiesa parrocchiale  

ore 20.30 ad Alzate  chiesa prepositurale 

Facciamo compagnia a Gesù sulla Via della Croce           

ore 17.45 ad Alzate  chiesa prepositurale 

23 febbraio , 1 - 8 - 15 - 22 - 29 marzo ( Venerdì Santo) 

Il venerdì è giorno di astinen-
za e digiuno. Ricordiamo le 
Disposizioni normative 
sulla disciplina penitenziale 
La legge del digiuno "obbliga 
a fare un unico pasto durante 
la giornata, ma non proibisce 
di prendere un po' di cibo al 
mattino e alla sera, attenen-

dosi per la quantità e la qualità, alle 
consuetudini locali approvate". 
La legge dell'astinenza proibisce 
l'uso delle carni, dei cibi e delle be-
vande che, ad un prudente giudizio, 
sono da considerarsi come particolar-
mente ricercati e costosi. 
Il digiuno e l'astinenza sono obbli-
gatori il primo Venerdì di quaresi-
ma e il Venerdì santo; sono consi-
gliati il Sabato santo fino alla Veglia 

Pasquale. 
 

L'astinenza deve essere osservata in 
tutti i singoli Venerdì di quaresima.  
In tutti gli altri Venerdì dell'anno si 
deve osservare l'astinenza nel senso 
detto, oppure si deve compiere qual-
che altra opera di penitenza, di pre-
ghiera, di carità.  
Alla legge del digiuno sono tenuti tutti 
i maggiorenni fino al 60° anno inizia-
to; alla legge dell'astinenza coloro 
che hanno compiuto il 14° anno di 
età.  
Dall'osservanza dell'obbligo della 
legge del digiuno e della astinenza 
può scusare una ragione giusta, co-
me ad esempio la salute.  
Al venerdì non si celebra la S. Mes-
sa e non si distribuisce l’Eucaristia 
(eccetto il Viatico) 

Venerdì 23 febbraio ore 20.45 ad Oggiono  
parteciperemo alla Via Crucis della Zona III presieduta 

dal nostro Arcivescovo  S.E. Mons. Mario Delpini 



 

 
PROGRAMMA  

Di QUARESIMA 
per Bambini, ragazzi, 

 Adolescenti  
e giovani 

 
 

Domeniche insieme* 
(ritrovo alle 10.45 ad Alzate, Messa, pran-
zo e pomeriggio impegnato  
per bambini e genitori):  
 
 
 

18 febbraio*: bambini e genitori del IV 
anno di catechismo 
25 febbraio: ritiro dei ragazzi della 
PDF  a Erba (ritrovo alle 8.45 a Erba 
alla casa della Gioventù) 
3 marzo*: bambini e genitori del I an-
no di catechismo 
3 marzo: incontro gruppo giovani della 
comunità pastorale alle ore 19 
10 marzo*: bambini e genitori del II 
anno di catechismo 
17 marzo*: bambini e genitori del III 
anno di catechismo 
17 marzo incontro decanale ado alle 
ore 18.00 all’ Eremo San Salvatore 
24 marzo: incontro cresimandi e geni-
tori a san Siro con il vescovo (S. Mes-
sa alle ore 11, poi pranzo al sacco 
quindi partenza con bus per Milano) 

"Ripensare insieme gli stili di vita" per rendere 
migliore la parte di mondo che abitiamo ed evi-
tare che rimanga in noi quella "inspiegabile 
nostalgia della schiavitù”, ovvero una condizione 
che viene dal cedere a modelli di vita e di crescita 
che dividono, escludono, rubano futuro. Sono alcu-
ni dei concetti che attraversano il Messaggio del 
Papa per la Quaresima di quest’anno intitola-
to "Attraverso il deserto Dio ci guida alla liber-
tà". Come Israele guidato da Mosè, nel deserto 
rimpiangeva l’Egitto, così “anche oggi il popolo di 
Dio” e le nostre società mantengono “dei legami 
oppressivi” che aspettano di essere recisi. “A diffe-
renza del Faraone - scrive ancora Francesco - Dio 
non vuole sudditi, ma figli”, ma la libertà è “una 
chiamata vigorosa” e matura nel tempo. 

 

Quaresima come tempo di grazia 
Un segnale del perdurare della schiavitù in noi è, 
per il Papa, la diffusa mancanza di speranza, il 
vagare “senza una terra promessa verso cui tende-

re insieme”. Il tempo forte della Quaresima ci offre 
un’occasione per iniziare un cammino di libertà.  
E' "il tempo di grazia in cui il deserto torna a essere 
- come annuncia il profeta Osea - il luogo del primo 
amore. Dio educa il suo popolo, perché esca dalle 
sue schiavitù e sperimenti il passaggio dalla morte 
alla vita". 

Vedere la realtà 
Il primo passo da compiere per rendere concreto il 
cammino quaresimale, scrive il Papa, è voler 
“vedere la realtà”. Così come fa Dio che a Mosè 
dice: “Ho osservato la miseria del mio popolo 
(...), ho udito il suo grido”.  

“Anche oggi - prosegue Francesco - il grido di tanti 
fratelli e sorelle oppressi arriva al cielo. Chiediamo-
ci: arriva anche a noi? Se abbiamo ceduto all’indif-
ferenza, dobbiamo confessare che “ancora oggi 
siamo sotto il dominio del Faraone”.  
È un dominio che ci rende esausti e insensibili. È 
un modello di crescita che ci divide e ci ruba il futu-
ro. La terra, l’aria e l’acqua ne sono inquinate, ma 
anche le anime ne vengono contaminate. Infatti, 
sebbene col battesimo la nostra liberazione sia 
iniziata, rimane in noi una inspiegabile nostalgia 
della schiavitù. È come un’attrazione verso la sicu-
rezza delle cose già viste, a discapito della libertà. 

Un dominio che spegne la capacità di sognare 
Il Papa osserva che il dominio che ci opprime spe-
gne perfino il desiderio di un cambiamento del mon-
do in cui viviamo. C’è un deficit di speranza, oggi 
che va denunciato, afferma, un “impedimento a 
sognare”, “Un grido muto” che arriva a Dio. 
Somiglia a quella nostalgia della schiavitù che para-
lizza Israele nel deserto, impedendogli di avanzare. 
L’esodo può interrompersi: non si spiegherebbe 
altrimenti come mai un’umanità giunta alla soglia 
della fraternità universale e a livelli di sviluppo 
scientifico, tecnico, culturale, giuridico in grado di 
garantire a tutti la dignità brancoli nel buio delle 
diseguaglianze e dei conflitti. 
Se questa è la realtà, l’altra certezza è che “Dio non 
si è stancato di noi” e vuol ancora condurci alla 
libertà. “A differenza del Faraone, Dio non vuole 
sudditi, ma figli”, sottolinea Francesco, e la Quare-
sima “è tempo di conversione, tempo di libertà”, in 
cui maturare una personale decisione di non rica-
dere più schiavi. 

Gli idoli del potere, del denaro e dell'io 
che paralizzano 
A questo punto del testo, Papa Francesco descrive 
un altro laccio che ci tiene legati: si tratta degli idoli 
che, scrive, potremmo considerare come la voce 
del Faraone in noi, che ci seduce spingendoci a 
coltivare una vita basata sul “potere tutto, essere 
riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti”. Il Papa 
osserva: 
È una vecchia strada. Possiamo attaccarci così al 

C’Ė PIÚ GIOIA NEL DARE  
CHE NEL RICEVERE 

Martedì con la cena povera in oratorio 
(solo un piatto di pasta in bianco) per lasciare il 

corrispettivo in denaro della cena per le famiglie 
bisognose della nostra comunità pastorale. 

Sono invitate le famiglie dei gruppi di catechesi e 
adulti che vogliono partecipare a questo gesto di 
condivisione e di dono per gli altri.  Ecco le date:  
Martedì 27 febbraio: le famiglie del I e del II anno 
di catechesi e chi vuole partecipare 
Martedì 5 marzo: le famiglie del III anno di cate-
chesi e chi vuole partecipare 
Martedì 12 marzo: le famiglie del IV anno di cate-
chesi e chi vuole partecipare 
Martedì 19 marzo: le famiglie della pdf e chi vuole 
partecipare 
Martedì 26 marzo : le famiglie degli ado e chi vuole 
partecipare 

Bisogna dare il proprio assenso compilando 
il modulo sul sito www.comunitapastoaralealzate.it 

oppure lasciando il proprio nome in segreteria  
dell’oratorio il martedì stesso entro le ore 17.30. 

 
 

Ritrovo alle ore 19 in salone dell’oratorio; 

durante la cena povera ogni famiglia troverà una 
busta sul tavolo in cui metterà il contributo  che 

vuole lasciare per i poveri della comunità. 

PERCORSO DI QUARESIMA DELLA DOMENICA:  

IL RICETTARIO PER AVERE UNA 
VITA IN PIENEZZA CON GESÚ 

Ogni sabato sera a Messa nelle tre parrocchie e ogni 
domenica a Messa nelle quattro parrocchie ai ragazzi, 
adolescenti e bambini presenti verrà consegnata una 
scheda, che dovrà essere riportata compilata in setti-
mana a catechismo nel proprio gruppo di catechesi.  
Ogni scheda compilata verrà incollata così da avere, a 
fine Quaresima, un librettino con 6 ricette per avere 
una vita piena con Gesù. Non bisogna mancare a Mes-
sa alle domeniche per avere il libretto completo a  Pa-
squa! 

FACCIAMO COMPAGNIA A GESÚ  
SULLA VIA DELLA CROCE! 
Ogni venerdì alle ore 17.45 

 ad Alzate 
(23 febbraio, 

1-8-15-22-29 marzo  
-Venerdì Santo) 

ci sarà la 

VIA CRUCIS  
per tutti i  

BAMBINI e i RAGAZZI 
della  comunità pastorale.  

Parroco: Don Lodovico Colombo  
tel. 031630218 cell. 335 6752389  

Vicario: Don Raffaele Lazzara  
tel. 031630060 cell. 344 1643133 

cell. oratorio 340 542 3850 
www.comunitapastoralealzate.it 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2024/2/1/messaggio-quaresima2024.html

